
POLITICA INTERNA 

Auto 
Aumentano 
del 25% 
i bolli 
s** ROMA. Stangata in arri
vo per gli automobilisti. Era 
annunciata ed è stata con-
tarmata dagli ultimi articoli 
del lungo disegno di legge 
varato Ieri dal Consiglio dei 
ministri. A partire dal primo 
gennaio prossimo, inlatti, le 
tasse automobilistiche au
menteranno del 25 per cen
to e subiranno notevoli In
crementi anche le sovrattas-
se per II diesel. Oltre all'au
mento generalizzalo della 
ta tù sulla proprietà delle 
auto a benzina (del 25*), 
varlera cosi la sovrattassa 
per gli altri tipi di veicolo: il 
superbollo annuo per gli au
toveicoli per il trasporto pro
miscuo di persone e cose 
azionati con motore diesel 
aumenterà di 33mlla lire per 
cavallo, mentre per questo 
tipo di autoveicoli con po
tenza fino a 15 cavalli la so
prattassa è (Issata In 375mlla 
lire annue. Viene elevata a 
19.500 lire annue per caval
lo la tassa speciale per gli 
autoveicoli alimentati a Opl 
e a 13,500 lire per cavallo 
quelli alimentali a gas meta
no, 

Per gli automobilisti che 
dovessero aver già effettua
to i relativi versamenti per 
l'88 prima dell'entrata in vi
gore del provvedimento sa
rà Il ministero delle Finanze 
a fissare modalità e termini 
di pagamento per poter Inte
grare I versamenti già effet
tuati, 

In sei disegni di legge la manovra fiscale per T88 

Meno Irpef, più tasse sull'auto 
Con una legge su tutta la manovra fiscale e tributa
ria ed altri sei provvedimenti «di accompagnamen
to», il governo ha concluso ieri il varo dell'intero 
«pacchetto» della Finanziaria '88 che da questa 
mattina inizia il suo cammino di discussione in 
Senato. Tra i vari provvedimenti la manovra delle 
nuove aliquote e degli sgravi Irpef e la riforma degli 
assegni familiari, oltre alla stangata sulle auto. 

ANGELO MELONE 

• B ROMA. Sono sei I disegni 
di legge che «accompagnano» 
la Finanziaria per il 1988 ap
provati Ieri dal governo Insie
me alla manovra fiscale e pa
t iscale messa a punto dai 
ministri del Tesoro, delle Fi
nanze e del Lavoro. Ed è stato 
questo settimo ddl compren
sivo di numerosi provvedi
menti che ha Impegnato a lun
go ieri mattina II Consiglio del 
ministri provocando anche il 
violento scontro sulla -tassa 
sulla salute» di cui riferiamo a 
parte. 

Revisione e detrazione del
le aliquote Irpef (con collega
ta una riforma degli assegni 
familiari), rivalutazione del 
beni di Impresa, imposta sosti
tutiva (aumentata) sugli Inte
ressi bancari, revisione del 
meccanismo che ha consenti
to le cosiddette -bare fiscali-, 
deduzione per accantona
menti a londo rischi per azien
de ed istituti di credito, proro
ga al 1990 del divieto di detra
zione Iva sulle autovetture, la 
«stangala» sulle auto già vara
ta nel giorni scorsi, le nuove 
aliquote per la tassa sulla salu
te: sono questi I provvedimen
ti compresi nel disegno di leg
ge sulla manovra fiscale e pa
rafisele varati dal governo. 

Proviamo ad illustrarli ad 
iniziare dalla manovra sulla 
curva delle aliquote e sulle de
trazioni Irpef: la nuova curva 
si prevede costerà allo Stato 
4.920 miliardi per l'88, 6.250 
miliardi per l'89 e 6.820 mi
liardi per il '90. In generale, 
come si potrà notare dalla ta
bella che pubblichiamo ac
canto, il provvedimento alleg
gerisce il prelievo fiscale per I 
redditi di importo minore ai 
dodici milioni annui (che non 
sono comunque la maggio
ranza del redditi da lavoro di
pendente) abbassando co
munque le percentuali di im
posta anche per I redditi supe
riori. In particolare, rispetto 
alla situazione attuale, va no
tato anche l'innalzamento 
della seconda fascia di reddi
to da 11 a 12 milioni. A questo 
bisogna aggiungere il ritocco 
delle detrazioni, ad iniziare 
dal «tetto» al di sotto del quale 
Il coniuge e gli altri familiari 
sono considerati a carico del 
contribuente che passa da un 
reddito di tre a quattro milioni 
(è questo il provvedimento 
duramente contestato dalle 
donne comuniste e della Cgll 
poiché penalizza indiretta
mente sia le donne che lavo
rano sia quelle «capotami-

La nuova Irpef 

Reddito (milioni di lire) 

FINO A 6 

DA 6 A 11 

DA 11 A 12 

DA 12 A 28 

DA 28 A 30 

DA 30 A SO 

DA 50 A 60 

DA 60 A 100 

DA 100 A 150 

DA 150 A 300 

DA 300 A 600 

OLTRE 600 

Aliquote '87 

12 

22 

27 

27 

34 

34 

41 

41 

48 

53 

58 

62 

Aliquote '88 

11 

22 

22 

26 

26 

33 

33 

40 

45 

50 

55 

60 

N.B. - Gli scaglioni sono stati spezzati nella tabella per consen
tire un confronto omogeneo. 

glia»). Per il coniuge a carico 
fattuale detrazione di 360mila 
lire viene elevata a 420mila 
già per 187, passa a 462mita 

rir ì'88 ed a 504mita nell'89. 
questo il provvedimento «in 

favore della (amiglia mono
reddito» sul quale hanno insi
stito i sindacati e che Ieri è 
stato particolarmente sottoli
neato da Gava. Collegati ci so* 
no gli aumenti per le spese di 

produzione del reddito per i 
lavoratori dipendenti la cui 
detrazione dalie 492 mila lire 
attuali passa a 516mila nell'88 
e a 540mila nell'89. Aumenta 
infine anche l'ulteriore detra
zione per i redditi di lavoro 
dipendente non superiori a 11 
milioni e passa da 156mila lire 
a 228mila. 

Infine, per un onere com
plessivo di 550 miliardi nell'88 

e 1.100 miliardi nell'89, è sta
ta varata la cosiddetta «rifor
ma degli assegni familiari»: i 
tradizionali assegni o gli altri 
trattamenti analoghi verranno 
sostituiti dal primo luglio '88 
da un «assegno per il nucleo 
familiare» i cui effetti pratici 
vanno ancora meglio compre
si. 

Sul versante delle imprese 
numerosi i provvedimenti. 
Uno prevede la possibilità per 
aziende e istituti di credito di 
uno specìfico accantonamen
to per i crediti nei confronti di 
paesi stranieri riconosciuti in 
via di sviluppo. Insieme un 
provvedimento sulla rivaluta
zione dei beni aziendali: so
no, in sostanza, una serie di 
disposizioni che consentono 
alle imprese di rivalutare tutta 
una serie di beni nei loro bi
lanci in modo che questi cor
rispondano alla reale situazio
ne aziendale. Su queste voci si 
pagherà l'Irpeg, ma in una 
quota par) soltanto ad un 
quarto del loro valore. È un 
provedimento che lascia per
plessi. Se, infatti, lo Stato ot
tiene In questo modo un van
taggio immediato (le tasse sul 
25% del valore) alla lunga 
questo può finire per essere 
un regalo alle imprese, tanto 
maggiore quanto più cospicui 
sono i beni rivalutati. Ci sono 
poi norme restrittive sulla elu
sone fiscale e per evitare il 
ripetersi del fenomeno delle 
cosiddette «bare fiscali» (l'ac
quisizione di una azienda in 
crisi da parte di una sana per 
acquisirne anche il deficit da 
detrarre dalle tasse): un prov
vedimento ormai in clamoro
so ritardo. Le maggiori opera
zioni, anche nelle partecipa

zioni statali, sono ormai con
cluse. 

Infine il tanto contestato 
provvedimento di aumento 
dal 25 al 30 per cento della 
ritenuta operata da banche ed 
amministrazione postale sugli 
interessi corrisposti a deposi
tanti e correntisti. Le banche 
hanno già fatto sapere che so
no disposte a rispondere in
nalzando 1 tassi, ma questo fi
nirà per favorire soltanto I 
grossi risparmiatori e comun
que si ripercuoterà anche sui 
prestiti. 

Insieme a questa «legge 
omnibus» sulla manovra fisca
le - che contiene anche le 
norme sulla tassa per la salute 
e la stangata sulle auto di cui 
riferiamo accanto - il governo 
ha varato l'ulteriore normativa 
di accompagnamento alla leg
ge Finanziaria. Sono state ab
bozzate le prime norme per il 
programma di salvaguardia 
ambientale 88-90, la discipli
na per la finanza regionale, le 
misure urgenti per la promo
zione deiresportazlone, l'ac
celerazione per le procedure 
nell'esecuzione delle opere 
pubbliche, la ristrutturazione 
del servizio sanitario naziona
le e - particolarmente attesa -
la modifica della disciplina 
del mercato del lavoro. Que
sto ultimo provvedimento 
contiene alcune novità: viene 
lasciata la facoltà al datore di 
lavoro di assumere con chia
mata nominativa (ad alcune 
condizioni), si modifica il si
stema della cassa integrazio
ne (corrisposta solo ad azien
de che presentino un pro
gramma di superamento della 
crisi). Infine si istituisce il di
scusso fondo per l'occupazio
ne nel quale confluiranno gli 
attuali contributi Gescal. 

Tassa sulla salute 

Tutto come prima 
Il Pli minaccia la crisi 
Goria: «Ne ridiscuteremo» 
• I ROMA. Hanno bruciato 
sul tempo anche il primo dei 
ministri in uscita dallo scalone 
di palazzo Chigi. Volti scurissi-
mi. atteggiamento insofferen
te, il vicesegretario del Pli -
Egidio Sterpa - ed il responsa
bile economico Beppe Pac
chetti anticipano la conclusio
ne del Consiglio dei ministri 
che sta per varare la manovra 
fiscale e tributaria e fanno 
esplodere il «caso tassa sulla 
salute». Annunciano che II go
verno ha violato i patti, che il 
loro rappresentante - il mini
stro Zanone - ha mobilitato 
tutt'altro genere di armamenti 
dando battaglia per quasi tre 
ore prima di far mettere a ver
bale il proprio parere negativo 
e - concludono - il gruppo 
liberale è pronto a votare con
tro la manovra in Parlamento. 

Motivo? «U riduzione della 
tassa sulla salute è irrisoria, 
una presa in giro del contri
buente». Il contributo dei la
voratori autonomi al Servizio 
sanitario nazionale è stato In
fatti ridotto dello 0,5%. una ci
fra assolutamente interiore al 
2 o 2,5% «promesso» dal go
verno nelle scorse settimane. 

Vediamo come varia la tas
sa. L'aliquota viene appunto 
ridotta dello 0,5% passando 
dal 7,50% attuale a 7%. Il prov
vedimento entra In vigore già 
da quest'anno, per cui chi 
avesse già pagato lo 0,50% in 
più versato verrà considerato 
un acconto per l'88 (si dovrà 
limitare quindi a pagare il 
6,50%). Più consistente la ri
duzione dal primo gennaio 
dell'89, quando l'aliquota pas
serà al 5%. Uno sgravio di mo
destissime dimensioni è previ
sto anche per il lavoro dipen

dente: Il contributo sanitario, 
in questo caso, scenderà del
lo 0,35% passando dall'attuale 
10,95 al 10,60* del prossimo 
anno 01 9,40% sarà a carico 
del datore di lavoro, 11,20* « 
carico del lavoratore). 

Questa la manovra dalla 
quale emerge In sostanza, e la 
cosa non può che lasciare 

S«occupati, l'assoluta knmo-
llità della situazione. E la più 

classica delle montagne che 
ha partorito II più classico del 
topolini, dopo settimane di di
scussioni, minacce di ritorsio
ni politiche, ricorsi a valanga 
da parte di associazioni di 
professionisti, durissime con
testazioni dal mondo del lavo
ro autonomo. E, si 6 detto, ha 
Innescato Ieri anche un caso 
politico dal contomi non tra
scurabili. E evidente dalle di
chiarazioni rese alla fine della 
seduta dal ministro Zanone: 
•Ho fatto mettere a verbale 
dei lavori del Consiglio la mia 
valutazione contraria al prov
vedimento nella torma tn cui è 
stato presentato, la riduzione 
- ha aggiunto - è simbolica. 
Le aspettative di chi deve pa
gare non resteranno soltanto 
Irustrate, ma anche irrise». 

Ed è un messaggio, quello 
del Pli, che non è rimano Ina
scoltato: con un paradossale 
capovolgimento (questo, si, 
davvero sconcertante) In se
rata Goria con un colpo di tre
no ha latto emettere un comu
nicato per dire • poche ore 
dopo aver approvato II prov
vedimento - che «la natura 
della questione è tale da con
sentire in presenza di convin
centi proposte alternative un 
sereno riesame durante II di
battito parlamentar». 

Preoccupato discorso nell'audizione al Senato 

Ciampi critico su spesa e fisco 
«L'88 sarà difficile e pieno di pericoli» 
Perplessità, riserve, dubbi, preoccupazioni. Forse 
sfiducia, C'era tutto questo in quelle tredici cartelli
ne che ieri il governatore della Banca d'Italia Carlo 
Aieglio Ciampi ha letto davanti alle commissioni 
Bilancio di Camera e Senato nell'immediata vigilia 
dell'avvio dell'esame parlamentare della manovra 
economico-finanziaria del governo. Da oggi la leg
ge finanziaria è al vaglio dei Senato. 

QIUSCPN F. MINNEUA 
atta ROMA. È stato come un 
lungo chek-up dell'economia 
e della finanza pubblica, dura
to l'Intera giornata con teatro 
le aule di palazzo Madama. I 
senatori e I deputati delle 
commissioni Bilancio hanno 
ascoltato prima II Governato
re e poi i prolessori Spaventa 
per II Cor, Attonl per l'Ira, Tan-
lazzi per Prometei», Saraceno 
per la Svlmez, In aula hanno 
preso la parola I ministri del 
Tesoro Giuliano Amato e del 
Bilancio Emilio Colombo. 

L'attenzione - anche per la 
severità delle riflessioni e l'au
torevolezza dell'Istituzione -
l'ha polarizzata Carlo Azeglio 
Ciampi, E preoccupato il Go
vernatore: per quel che e av
venuto di negativo quest' an
no dal lato della llnanza pub
blica e del suo controllo, per 
le speculazioni sulla lira mes

se in atto fra agosto e settem
bre, per quel che potrà avve
nire il prossimo anno. Ciampi 
ha parlato con grande cautela 
e discrezione, ma ciò non to
glie che la Banca d'Italia nutra 
perplessità sulla manovra va
rata dal governo. L'obiettivo 
di contenimento del disavan
zo è stato mancato - ha esor
dito Ciampi - ed ora il gover
no ripropone l'obiettivo del 
109mila miliardi per l'88. Poi
ché l'onere per Interessi salirà 
da 75mlla a 83mlla miliardi, il 
disavanzo primario (le spese 
al netto degli interessi sui de
bito pubblico) dovrebbe 
scendere da 34 mila a 26mlla 
miliardi: ciò «Implica un'azio
ne incisiva sulle diverse com
ponenti della spesa e dell'en
trata». Pallili anche gli obiettivi 
relativi alla bilancia dei paga
menti e all'inflazione. 

Ciampi ha ricordato un suo 
ammonimento della primave
ra scorsa: la necessità di 
«un'azione correttiva anche 
dal lato delle entrate» per ri-

' durre eluslone, evasione, ero
sione degli Imponibili. E, Inve
ce, «Il governo ha annunciato 
ora» Il ricorso all'aumento 
dell'Iva che provocherà effetti 
di rialzo dei prezzi. «E un co
sto non indifferente e non 
scevro di pericoli», ha avverti
to il Governatore suggerendo 
una manovra complessiva di 
grande respiro per riassorbire 
questo costo. Se permane il 
conflitto tra politica moneta
ria ed esigenze di finanzia
mento del fabbisogno e di ge
stione del debito pubblico, 
questo conflitto si ripercuote
rà sul livelli del tassi di interes
si. 

Ciampi ha raccontato quel 
che è successo nell'economia 
Italiana dalla primavera e dal
l'autunno. Le preoccupazioni 
iniziano, appunto, In primave
ra con i segni di debolezza 
della domanda mondiale, con 
la domanda interna sostenuta, 
l'espansione oltre il previsto 
del disavanzo pubblico, l'ele
vata formazione dei redditi 
per i rinnovi contrattuali e re
lativi arretrati, il peggioramen
to della bilancia del pagamen
ti, l'Inflazione in ripresa, l'in
debolimento della domanda 
di titoli di Stato, l'accelerare 

dei depositi e del prestiti in 

Ir. denotare - te ha latto 
Silvano Adriani - che in que
ste ^ojtdltìpnl il̂ pentóparUta 
ha portato il paeseaileeiezio
ni anticipate prorraendo per 
lunghi mesi una situazione di 
non governo dell'economia e 
della finanza pubblica con 
conseguente gestione eletto
rale dei conti pubblici (Ciampi 
ha parlato più sommessamen
te di «motivi di incertezza-). 
Cosi all'inizio di luglio per fi
nanziare il fabbisogno sono 
stati rialzati i rendimenti dei 
titoli, mentre si registravano 

Rressioni sul cambio e c'era la 
ifia di capitali dopo le misure 

valutarie di liberalizzazione 
decise a maggio. Un movi
mento che diventava «improv
visamente ed eccezionalmen
te violento* in agosto. In una 
ventina di giorni Bankitalia ha 
bruciato oltre 5 miliardi di dol
lari per far fronte all'assalto 
speculativo. Intanto, il 27 ago
sto, il governo varava una 
stretta fiscale da 3500 miliardi 
per quattro mesi. La pressione 
sulla tira riprendeva a settem
bre in presenza di una doman
da fiacca di titoli: di qui le mi
sure di stretta creditizia prese 
Il 13 settembre. 

Ora, il Governatore spera 
nella legge finanziaria e nei 
provvedimenti che l'accom

pagneranno e punta su un'a
zione «Incisiva- di politica • 
economica nelle sue tre com
ponenti: di bilancio pubblico, 
dei redditi, monetarii). Ma non 
si nasconde che gli oneri sul 
debito corrono a velocità 
doppia rispetto al reddito na
zionale, e che il finanziamen
to del Tesoro sul mercato sarà 
cosa ardua perché il processo 
di allungamento delle scad 
enze medie del debito s'è in
terrotto. 

Perciò non è chiaro perché 
Ciampi abbia risposto negati
vamente alla domanda posta 
da Alfredo Reichlin sulla pos
sibilità di delineare una strate
gia di riduzione dell'indebita
mento puntando da subito su 
una sensibile (progressiva 
contrazione dei tassi reali. E 
vero che Ciampi non ha esclu
so la necessità di operare sul
lo stock del debito e di ridurre 
i tassi reali. Ma è un'operazio
ne che andrebbe fatta quando 
sarà azzerato il deficit al netto 
degli interessi. iNon condivì
diamo questa divisione in due 
tempi - ha replicato Silvano 
Anoriani -; già oggi è possibi
le intervenire su entrambi i fat
tori. E impossibile immagina
re una politica dei redditi che 
mantenga cosi alti i rendimen
ti dei redditi da capitale per
ché sarebbe inevitabile un'ul
te riore redistribuzione dei 
redditi a danno dei lavoratori. 

Stivano Androni Carlo AHQIIO Ciampi 

Può darsi che il Governatore -
ha concluso Andriani - riten
ga fatate una politica moneta
ria rigida perché non ha fidu
cia nella capacità del governo 
e della maggioranza di acon
trollare e risanare la spesa 
pubblica. Ma se è così, questo 
dato dovrebbe emergere più 
chiaramente». 

Per quanto riguarda i titoli 
pubblici, nel 1988 ne scadran
no 3S0mi(a miliardi, un terzo 
del prodotto interno. Trenta
mila miliardi di emissioni al 
mese per rinnovarlo, più le 
nuove emissioni per far fronte 
al deficit d'esercizio. «Situa
zione anomala» nota Ciampi 
che «condiziona il governo 
della moneta». In gioco è «la 
credibilità intemazionale del
l'Italia». 

Dopo Ciampi, sono arrivati 
i centri di ricerca privati. Gli 

istituti, come d'altronde l'I
seo, prevedono che la mano
vra governativa indurrà una ri
duzione del tasso di crescita 
dell'economia intorno all' 1 
per cento, mentre il ministro 
Colombo si ostina a propinare 
previsioni ottimistiche. Pro
fonde riserve anche sulla ma
novra fiscale: le misure In par
te si neutralizzeranno con l'u
nico effetto certo di spingere 
in su l'inflazione. Come, del 
resto, aveva rilevato Ciampi. 
Ecco come ha riassunto que
ste audizioni Nino Andreatta, 
de, presidente della commis
sione Bilancio del Senato: 
«Una manovra di breve termi
ne, non chiara nel suo signifi
cato economico e tale da su
scitare preoccupazioni per il 
1989». Un bel viatico per i 
provvedimenti del governo da 
oggi al vaglio di palazzo Ma
dama. 

Trentin: «Mina vagante per i lavoratori» 
Le opinioni dei sindacati sulla manovra economica 
del governo non coincidono. Mentre la Cisl di Marini 
e la Uil non nascondono la soddisfazione per aver 
viste accolte alcune richieste del movimento sinda
cale, la Cgil resta molto critica. Ieri a Viareggio, al
l'assemblea nazionale dei delegati, Trentin na dato 
voce a questa insoddisfazione parlando di rischio di 
una «manovra conservatrice contro i lavoratori». 

PAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

Bruno Trentin 

• l VIAREGGIO. Poche battu
te per capire che non la pen
sano proprio allo stesso mo
do. Franco Marmi, leader del
la Cisl, parlando il primo gior
no all'assemblea dei delegati 
di Viareggio, aveva esaltato gli 
accordi raggiunti col governo 
sui!'irpef e sugli sgravi fiscali. 
Su tutto 11 resto, su tutta la ma
novra finanziaria del governo, 
aveva taciuto, o quasi. A «cor
reggere il tiro» ci ha pensato 
Bruno Trentin, segretario del
la Cgil che coordina la com
missione «politiche economi
che» dell'assemblea. Ha detto 
Trentin: se non Interveniamo 
a correggere le storture più 
evidenti, «la Finanziaria ri
schia di tradursi in una nuova 

controffensiva conservatrice 
nei confronti dei lavoratori». 

E le misure sull'lrpef e sugli 
assegni familiari? «Un argine 
di fango» davanti alla Finan
ziaria. La Cgil è consapevole 
della differenza di giudizio 
con gli altri sindacati sui risul
tati del confronto col gover
no. E, una volta tanto, non ta
ce su queste diversità. Dice 
ancora Trentin: «Commette
remmo un errore grave se 
pensassimo, come sembrano 
pensare alcuni amici della Cisl 
e della UH, che la battaglia sul
la Finanziaria è già conclusa 
solo perché abbiamo - e sot
tolineo: forse - riconquistalo 
per l'anno prossimo alcuni fra 
i molti impegni assunti dai go

verni precedenti e che avreb
bero dovuto trovare applica
zione nel 1986 e nel 1987». 
Questo non vuol dire sottova
lutare quel che si è conquista
to. Anzi, quelle misure a soste
gno delle famiglie monored
dito dimostrano - l'hanno 
detto un po' tutti in Cgil - «che 
esistono le possibilità di una 
lotta vincente del movimento 
sindacale». Il problema, però, 
è capire a cosa devono «servi
re» questi risultati. «Non certo 
a contrabbandare per vinta 
una battaglia sulla Finanziaria 
che non è mai stata data», per 
usare ancora le durissime pa
role di Trentin. E allora per 
che cosa? La Cgil definisce 
quei risultati sull'lrpef e sugli 
sgravi fiscali come un «cu
neo». Sono solo un cuneo per 
«aprire spazi, anche dentro 
questa Finanziaria, per una 
politica di occupazione e di 
riforme». 

Dunque, la vertenza col go
verno deve ancora iniziare. 
Certo, nella Cgll sanno bene 
che gli obiettivi che si sono 
posti (la piena occupazione, 
la valorizzazione del lavoro, 
una vera riforma fiscale: temi 

che sono anche alla base del
la discussione in questa as
semblea) richiedono anche 
tempi molto più lunghi della 
Finanziaria. Ma con il docu
mento economico di Goria ci 
si gioca anche un «pezzo di 
futuro». «Sì - dirà ancora Tren
tin -, con le battaglie di questi 
giorni decidiamo se ci apria
mo gli spazi per imporre i no
stri obiettivi, oppure se sce
gliamo di subire ancora per un 
anno (ma nella coscienza e 
nella fiducia del lavoratori sa
rà molto di più) le condizioni 
dettate dalle nostre contro
parti e dai nostri avversari». 

Ma davvero la Finanziaria 
sottende una politica econo
mica «punitiva» ne) confronti 
dei lavoratori? «Guardo ai fatti 
non alle parole - aggiunge an
cora il segretario della Cgil - e 
sono fatti molto concreti le 
misure che si intendono adot
tare per cancellare i rinnovi 
contrattuali del pubblico im
piego Non sono parole, ma 
fatti, o intenzioni molto cor
pose quelle che hanno porta
to il governo a respingere una 
vera riforma del prelievo fisca
le. Ancora, non sono parole, 

ma sono fatti, la riduzione dei 
flussi di spesa per l'occupa
zione...». Il sindacato dice an
cora di più: dice che questa 
Finanziaria punta a ledere il 
diritto di contrattazione. Co
me? Perché? Trentin lo spiega 
con questo ragionamento: 
con la Finanziaria il governo 
ha mandato agli industriali un 
messaggio precìso. Ha detto 
loro, in sostanza: visto che au
mentano di tassi dì interesse 
reali, «rifatevi» sulle condizio
ni di lavoro, sui salari. «Rifate
vi» bloccando la contrattazio
ne. E se questo è il «piano de
gli avversari», il sindacato ha 
una sola possibilità- ricostrui
re, su precisi obiettivi, l'unità 
delle tre confederazioni. Le 
differenze di giudìzio, i con
trasti, dentro i sindacati così 
come dentro la Cgil, Insomma 
devono diventare l'occasione 
«per un libero confronto d'i
dee fuori da ogni settarismo o 
integralismo di corrente». De
vono diventare l'occasione 
per un confronto che ha co
me obiettivo la ripresa del sin
dacato. Di un sindacato che 
oggi ha bisogno di «unità», e 
non di recriminazioni. 

Il «buco» degli enti locali 
Si annuncia una raffica 
di aumenti tariffari 
per i servizi comunali 
• • ROMA. La battaglia e il 
rato di questa sera sugi) 
emendamenti al decreto per 
la finanza locale dovrebbero 
chiudere il lungo braccio di 
ferro tra governo e Comuni. 
Nonostante qualche spiraglio 
possibilista lasciato balenare 
ieri da esponenti della mag
gioranza, il governo mantiene 
una posizione dì netta intran* 
sigenza. Da quanto hanno 
detto in aula i sottosegretari 
Russo, Matvestio e Gitti tutto 
lascia ritenere che ì «buchi» 
negli stanziamenti '87 e '88 
saranno coperti attraverso 
uno sfrenato ricorso ad au
menti tariffari. E non é nean
che escluso che all'ultlm'ora 
vengano rispolverati balzelli 
estemporanei sul tipo di quelli 
che negli anni scorsi sì sono 
chiamati Socof o lasco. Per ì 
cittadini - che in ultima analisi 
pagano la politica di restrizio
ne finanziaria portata avanti 
dai governi - si profila dunque 
un rincaro dei servizi comuna
li (asili nido, scuole materne, 
assistenza agli anziani ecc.); 
addizionali sulle bollette del
l'energia elettrica, dell'acqua, 
della nettezza urbana; rincari 
delle tasse per l'occupazione 
di aree comunali e per gli spa
zi pubblicitari. I nodi irrisolti 
restano dunque quelli del mil
le miliardi per il pagamento 

A sei anni dalla sua morte Rosetta 
con Anna Benedetta Margherita e 
Angelo ricordano con tanto alletto 

GIUSEPPE LOY 
Roma, 7 ottobre 1987 

6-10-1984 6-10-1987 
ROBERTO SERENO 

Nel terzo anniversario della sua 
scomparsa la mogi» Tereslna To-
setto, unitamente a Silvia, lo ricor
da con tanto rimpianto. In memoria 
sottoscrìve per I Unità. 
Torino, 7 ottobre 1987 

Le compagne e I compagni della 
31* sezione del Pei sono vicini ad 
Antonio Crepaldi nel dolore per la 
scomparsa del 

FRATELLO 
In memoria sottoscrìvono per IV-
/..(a. 
Tonno, 7 ottobre 1987 

Salvatore e Valeria, Gino ed Adele 
sono vicini al compagno Adriano 
per la perdita della cara mamma 

FELICITA BRUNO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 7 ottobre 1987 

Maria e Beppe Zappi porgono sen
tite condoglian» all'amico e com
pagno Adriano per la perdita della 
mamma 

FELICITA 
In memoria sottoscrivono per IV-
mia. 
Torino, 7 ottobre 1987 

degli aumenti salariali ai di
pendenti degli enli locali; dei 
350 miliardi per la copertura 
delle rate del mutui contratti 
nell'86; il deficit accertalo Clic 
ammonta ormai a 1300 miliar
di. A fronte di questi proble
mi, hanno osservato (lavino 
Angius, Bruno Solatoli « Maria 
Taddei che per II Pel sono in
tervenuti ieri nella discussione 
generale In aula, il governo 
non sa proporre altro eh: la 
biennalizzazione delle norme 
'87; il che equivale a dire la 
biennalizzazione di un deficit 
enorme. Il Pei chiede che per 
1*87 siano coperti almeno I di
savanzi causati dal contratto 
del personale e dalle rate dei 
mutui (1350 miliardi in totale) 
e che l'estensione della nor
mativa anche all'88 sia auto
rizzila solo se nel frattempo I 
trasferimenti '87 saranno (tati 
adeguati sulla base delle ri
chieste delle associazioni (lat
te proprie dai comunisti). An
gius ha anche citato le dire 
contenute nel libro bianco re
centemente pubblicato dal 
Pei; negli ultimi anni il sistema 
delle autonomie è stato co
stantemente tenuto al di sotto 
dei riferimenti economici più 
significativi: Pil, tasso d'infla
zione, entrate fiscali, spese 
complessive dello Stato, 

D O D A 

Gianni e Maria partecipano al lutto 
di Adriano e si stringono «I suo do
lore por la perdita della sua tram-
ma 

FELICITA 
Sottoscrivono per IVnia. 
Torino, 7 ottobre 1987 

E' morto il compagno 
ANNIBALE CHIBEUINI 

astrarrai 
Avvocato, partigiano eombatwile, 
aveva comandato le Sap par N set
tore occidentale della citi», Iscritto 
dal febbraio 1945 al Pel, ha sempre 
saputo Intrecciare nella sua vita 
l'impegno politico e la protettene 
scelta con specifica alterinone al 
mondo del lavora. Ha condotto e 
vinto, nelle aule di statina. moire 
battaglie per la olle» della salute 
sul posto di lavoro. Appassionato 
sportivo, è «tato anche vicepresi
dente della Federazione italiana 
nuoto e presidente del Genova 
nuoto. I funerali si terranno giovedì 
in torma privata. Alla molile lucia 
ed al figli Sandro e Clara le più ten
tile condogUanae del compagni 
della sesione di Boglìasco. dèlia 
Federazione e della redaihn* de 
IVnilà. 
Boglìasco, 7 ottobre 198? 

Un anno la ci lasciava 
MARIO CIBRARIO 

La llglla Bratta con Alessandro ed il 
piccolo Marco vogliono ricordarlo 
a tutti colora che l'hanno «limato 
come partigiano combattente, mili
tante per la pace ed il pntresw < 
come uomo. In memoria aoltoacn-
vonoperftjtatà. 
Torino, 7 ottobre 1987 

l'Unità 
Mercoledì 
7 ottobre 1987 


